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La mon 
pistoiese: 
il «polmone» 
della Toscana 

La politica « tripolare » dell'Amministrazione provin
ciale per lo sviluppo del turismo di massa: montagna, 
Valdinievole e città di Pistoia -1 problemi della viabi
lità e quelli delle strutture turistiche 

PISTOIA, luglio 
Un milione e mezzo di pre

senze nel 1971 con un incre
mento medio, rispetto al '70 
del 7.9. Queste cifre collo
cano Pistoia, nell'ambito del 
turismo, al terzo posto in To
scana. Ci siamo rivolti alla 
Amministrazione Provincia
le dove e stato possibile rac
cogliere una serie di testi
monianze e dichiarazioni, di
rettamente dai rappresentan
ti delle forze presenti nel 
Consiglio Provinciale. 

« Per quanto si, riferisce al 
turismo — spiega il Presi
dente Vincenzo NARDI (PSI) 
—• la nostra azione è sempre 
•derivata dalla considerazione 
'attenta e puntuale della si
tuazione economica della Pro
vincia; abbiamo cioè realiz
zato un disegno programma-
torio sul quale, per gradi e 
scale prioritarie, ci siamo mi
surati con la realtà della 
Montagna, della Valdinievole 
e della città di Pistoia». Su 
questi tre poli, assai diversi 
tra loro, si centra la politi
ca turistica della Provincia. 

Ad un tipo di turismo ter
male, che riguarda essenzial
mente Montecatini e Monsum-
mano. fa riscontro il turi-
fimo che investe la montagna 
lungo la dorsale appennini
ca: dalle cime dell'Abetone 
alle foreste che sovrastano 
Pistoia e che confinano con 
la provincia di Firenze. 

Il Consigliere Sileno SAC
CENTI (PSDI), che ci parla 
anche come Presidente dello 
Ente Turismo, sottolinea que
sto fatto. « La nostra mon
tagna — chiarisce — è or
mai il polmone verde di tut
to il nord della Toscana, per 
cui bisogna operare tenendo 
nella giusta considerazione i 
problemi dello sviluppo e 
quelli ecologici». «Come ha 
ben chiarito • la Regione — 
prosegue Saccenti — le esi
genze di equilibrio non de
vono mutarsi in motivi di 
conflitto: l'uso del territorio 
razionalmente impostato, de
ve permetterci di "attrezza
re" la montagna in funzio

ne di un consistente svilup
po del turismo di massa ». 

Sul problema delle strade 
Saccenti pone l'accento sulla 
Pistoia-Riolo. la ormai famo
sa «strada di nessuno» la
sciata in balia degli elemen
ti della natura per conflitti 
di competenza tra i vari uf
fici ed Enti. Del pari c'è ia 
necessità di una sollecita de
finizione del tracciato auto
stradale della Modena-Livor
no che « scegliendo » l'itine
rario pistoiese verrebbe a co
stituire un grosso incentivo 
alla rinascita della montagna. 

Su questo punto l'ing. En
nio GORI. capo gruppo del
la DC. fa notare che il Con
siglio Provinciale di Pistoia 
non ha pregiudizi rispetto al 
percorso a laddove venga di. 
mostrato un costo inferiore, 
ma certamente, da tecnico, 
posso affermare che il trac
ciato in territorio pistoiese 
è di gran lunga il più ido
neo ed il meno costoso ». 

Collegamenti 
stradali 

Qui il compagno Vasco 
MATI. Vicepresidente della 
Provincia, fa rilevare come 
la posizione del Consiglio sia 
improntata ad una visione re
sponsabile del problema. « La 
Modena-Livorno — precisa Ma-
ti — oltre a costituire un as
se di collegamento con l'Eu
ropa, ci permetterebbe di al
lacciare organicamente tra di 
loro tutte le strade realizza
te in questi anni dalla Am
ministrazione Provinciale. Im
portanti strade turistico-pa-
noramiche come la Pistota-
Femminamorta o come la 
stessa Pistoia-Riola, per la 
quale ci battiamo da anni. 
verrebbero ad assumere una 
importanza primaria nel qua
dro dello sviluppo economi
co e sociale della montagna ». 

«Con questo — prosegue 
Mati — le nostre realizzazio
ni. già fin d'ora, assicurano 
una serie d'itinerari interni 
ed esterni: la Pistoia-Femml-

Il campeggio Arci 
di San Gimignano 
E' sorto a S. Lucia per iniziativa del 
Comune in un bosco con una esten
sione di 12.000 metri quadrati 

S. GIMIGNANO, luglio 
Un'importante struttura di 

interesse turistico che assume 
particolare significato trattan
dosi di una delle prime vol
te (almeno in Toscana) in 
cui la gestione viene affida
ta ad un'associazione demo
cratica del tempo libero co
me 1*ARCI, è stata realizzata 
dal Comune democratico di S. 
Gimignano. 

Si tratta di un campeggio. 
situato nella zona S. Lucia, in 
un bosco di rilevante valore 
naturale con un'estensione di 
12.000 metri quadrati, e al cen
tro di un'area di proprietà 
comunale ancora più vasta 
che può consentire ulteriori 
ampliamenti e altre struttu
re collaterali. 

Le attrezzature di cui è sta
to fornito il campeggio dal -
Comune sono moderne ed effi
cienti. La zona è dotata di 
servizio idrico dell'acquedotto 
comunale e di adeguate fo
gnature; è recintata con una 
rete metallica e fornita di 
punti luce regolamentari con 
Impianto di illuminazione che 
interessa tutto il campeggio. 
la strada di accesso e i due 
edifici di cui è dotato. Di essi. 
uno è adibito a servizi igie
nici. l'altro in parte a tale 
uso e in parte a direzione. 

I servizi igienici compren 
dono docce, esterne ed inter
ne (con acqua fredda e cal
da) oltre alle attrezzature in
dispensabili. L'altro edificio. 
che si trova al centro del cam 
peggio. comDrende un locale 
per la direzione, uno adibito 
A ristoro (bar. spaccio e tv). 
11 pronto soccorso, e inoltre un 
magazzino ed altri servizi, ol
tre a quelli igienici Entram
bi gli edifici sono in muratu
ra. particolare generalmente 
molto apprezzato dai campea 
già tori. 

Vicino c'è già il campo spor
tivo del Comune, mentre in 
prospettiva potranno essere 
create altre strutture sporti 
ve e ricreative oltre alla ulte 
riore sistemazione a campeg 
gio di un'area circostante che. 
degradando in collina verso 
11 basso, consentirebbe una 
strutturazione a piazzola di 
particolare interesse ambien
tale. 

II camping attuale, sorge 
proprio di fronte a San Gi 
mignano di cui si vede il bel 
lissimo e noto panorama di 
storiche torri. Per i soci ARCI. 
UISP, ENARS (Adi). ENDAS 
sono previsti sconti; mentre 
anche i prezzi normali sono 
bassi, rispondendo ad una 
OBncezione del campeggio, co-
aie struttura sociale, non di 
•peculazione: 330 lire a per
iati*, 100 per il parcheggio au

to, 100 per tenda o roulotte. 
L'ubicazione è particolarmen
te felice: oltre a trovarsi in 
mezzo ad un bosco, è vicina a 
centri di interesse storico 
artistico notevole come Siena, 
Firenze. Colle vai d'Elsa e 
Volterra. Si presenta perciò 
adatto per una concezione nuo
va del turismo e del tempo 
libero; non solo per coloro 
che vengono dall'estero o da 
fuori della Toscana ma anche 
per valorizzare e far conosce
re addirittura all'interno del
la nostra provincia alcuni cen
tri storici e zone di valore 
artistico-paesaggistico. 

A pochi chilometri, a Colle 
vai d'Elsa, inoltre, sorge la 
« Piscina Olimpia ». una delle 
più belle d'Italia, per le strut
ture che offre (i campeggia
tori possono usufruire di 
di sconti): vasche natatorie 
di m. 50x19.20 e 25x14.50; pi
scina per bambini; piattafor
ma di 3.5 e 10 metri; salone 
per ricreazione e trattenimen
ti: pista all'aperto (600 mq.); 
corsi di nuoto e pattinaggio; 
hockey a rotelle: camoi di boc 
ce: judo ed equitazione 

Il Comune di San Gimigna
no. perciò, è intervenuto pò 
sitivamente in una direzione 
da apprezzare: con una con 
venzione ha dato in gestione 
all'ARCI (che paea un affitto 
simbolico di 10 000 lire all'an 
no), impegnandosi a pubbliciz 
zarlo: inoltre I'Assoc'azione 
ho provveduto alle attrezzatu
re dei locali come le sedie, i 
tavoli del b»r. il banco-frigo. 
le scaffalature e cosi via 

La collaborazione tra un En 
te locale e un'associazione de 
mocratica del tempo libero ea 
rantisce cosi il carattere so 
ciale della gestione di questo 
tipo di strutture, contro la ten 
denza in atto a fare dei cam 
peggi un grosso fatto soecu 
lativo. spesso privato, dietro 
le varie etichette. Tutto ciò 
anche in armonia con gli orien 
tamenti regionali, che presto 
saranno elaborati in un reso 
lamento. 

In questa direzione intende 
quindi muoversi anche l'ARCI 
di Siena, per il campeggio di 
Santa Lucia, con il contributo 
di Enti e organismi interes
sati a valorizzare tali strut-
ture. 

In questo contesto un vicino 
edificio (una ex scuola rura 
le) potrebbe essere adeguata 
mente attrezzato, in prospetti
va. con strutture soortivoouì 
turali, per organizzare turni 
di ragazzi al campeggio, svi
luppando in tal modo il mo
mento associativo, particolar
mente importante nella forma
zione dell'individuo. 

Maria Luisa Meoni 

namorta, per esempio, colle 
ga io Zoo (oltre un milione 
di visitatori all'anno) alla via
bilità più importante e, pro
seguendo, conduce in piena 
montagna 

Esauriti i problemi dei col
legamenti stradali torniamo 
a considerare le strutture tu
ristiche. Il milione e mezzo 
di presenze che si diceva .n 
apertura, trova ospitalità in 
458 esercizi che hanno 9652 
camere con 16.417 letti e 5786 
bagni. « Per Montecatini — di
ce SACCENTI — il proble
ma della ricettività non si 
pone e VEPT, negli ultimi an
ni, ha erogato 680 milioni di 
contributi solo per la mon
tagna dove purtroppo è da 
rilevare uno scarso "corag
gio " imprenditoriale. Del re
sto le finanze dell'EPT non 
sono adeguate ad una politi
ca di incoraggiamento, ma il 
concretarsi della Regione of
fre prospettive migliori per il 
futuro ». 

« Si deve capire — intervie
ne l'ing. GORI — che per 
Pistoia il turismo è una del
le voci " ricche " verso la 
quale occorre mobilitare tut
ta la nostra capacità promo
zionale ». 

« Per esempio — prosegue 
GORI — Montecatini ha bi
sogno di tutto un "hinter
land " attrezzato per le atti
vità del tempo libero che vie
ne a caratterizzarsi come ne
cessità primaria e improro
gabile. Si deve cioè, nel mo
mento stesso in cui viene at
tuata una politica di propa
ganda verso i paesi del centro 
e nord Europa, garantire al 
turista straniero tutta una se
rie di attrezzature che arti
colino in senso sempre più 
ampio il soggiorno termale». 

SACCENTI riferisce in pro
posito le richieste avanzate 
da un gruppo di operatori ca
nadesi che hanno ipotizzato 
un soggiorno organizzato con 
alcuni momenti decentrati 
nella montagna. « Qui neces
sitano — rileva SACCENTI — 
di pari passo ad una mag
giore e più adeguata ricetti
vità, serie iniziative per la 
formazione di personale spe
cializzato che sia in grado, 
non solo di " servire ", ma 
anche di "parlare" con lo 
ospite straniero». 

« // turismo — precisa il 
compagno MATI — non è un 
corpo separato rispetto ai 
rapporti economia-società. 
bensì una delle componenti 
e nel caso nostro tra le più 
importanti. 

E' evidente che per Monte
catini esiste la prospettiva 
della CEE. del MEC e di tut
ti gli organismi dell'Europa 
federata, ma è altrettanto ve
ro che la cura termale ha 
un suo ruolo anche nell'am
bito della prevenzione delle 
malattie e perciò di una ve
ra riforma sanitaria. 

Il consigliere BRACHI (DC) 
presidente del Premio lette 
rario «Il Ceppo» — vinto 
quest'anno da Goffredo Pari
se — sottolineando l'urgen
za di più organici legami tra 
manifestazioni culturali e at
tività turistiche. « Una serie 
di operazioni che riescano — 
insiste BRACHI — a fare di 
Ptstoia e della sua storia un 
momento culturale vivo». 

In effetti l'itinerario cultu
rale esiste e con caratteristi
che educative, come appun
to il grosso giardino zoolo
gico e Collodi dove Pinocchio 
sta vivendo un boom ecce
zionale anche sul piano del
la qualità. Ed in questa di
rezione, come ha già detto 
il compagno MATI. l'Ammini
strazione Provinciale si è 
mossa. 

Itinerario 
culturale 

Ecco il quadro sommario 
all'interno del quale prendo 
no corpo tutta una serie di 
esigenze. Ci riferiamo qui al
la realizzazione del Palazzo 
dei Congressi di Montecatini. 
alla costituzione in montagna 
di parchi attrezzati per le at
tività del tempo libero e per 
un forte incremento del tu 
riamo di massa, alla esigen
za di dotare la montagna di 
una rete di impianti e di pi
ste per gli sports invernali 
sempre più cospicua, al pro
blema della qualificazione 
professionale e non ultimo — 
come ricorda il presidente 
NARDI — al problema di un 
rilancio della economia del 
la provincia seriamente com-
promfssa da anni di smobi 
Iitazione. 

« / problemi che abbiamo 
analizzato — conclude il com 
pagriO MATI — non rappresen
tano una sorta di fantasti
cheria. ma sono al contrario 
il terreno sul quale abbiamo 
scelto di misurarci. Ogni «io 
stra decisione o ipotesi è sta
ta in tal senso confrontata 
con le popolazioni, con i po
teri locali, con le organizza
zioni sindacali di categoria, 
con lutto il corpo sociale in
somma. Evidentemente tutto 
ciò sta alla base di una po
litica che tende a conseguire 
uno sviluppo armonico di tut
te le componenti della socie
tà ed è la riprova dell'uso 
corretto che facciamo del 
mandato affidatoci dal consen
so popolare». 

O. V. 

Il villaggio turistico ARCI nella foresta del Teso 

Un esperimento pilota 
nella foresta del Teso 
Successo dell'iniziativa delPARCI sull'Appennino pistoiese - Enormi pos
sibilità per il turismo di massa - La montagna non è affollata ma ha i suoi 
affezionati in una corrente turistica nazionale continuamente in aumento 

Parco pubblico 
alla Montagnola 
Un'iniziativa della Provincia di 
Siena - Un circuito perimetrale di 
70 chilometri 

Le zuiifc di interesse del tu 
rismo pistoiese sono attuai 
mente uue. moniecatim e la 
montagna. Il turismo monta 
no con le sue ione , ì buoi 
Ov>ot<i., ò 1 ' apjclZ/S. i i i l p l O v v i s . 
che la domenica (tutte le do 
menicne) sono pieni di mac
chine e gente multicolori, ini 
zia ai piedi dell'Appennino,' 
ai bivio ai Capostraaa con le 
statali modenese e porretta 
na. Con la prima si raggimi 
gono le zone di S. Marcello, 
cutigliano, Cireglio, Maresca, 
Oavinana, Capotizzoro..., con 
l'altra la foresta aeil'Acqueri-
no, il Signorino, Collina, Ta-
viano, Treppio. Molto frequen
tale allctta, ditie £<J11C. id OVl£ 
zera pesciatina con Sorana, 
btiappa, Pontito, Velcano... 

Questi sono nomi conosciu-
tisòimi, soprattutto da coloro 
che tanno del turismo alla 
casalinga, quelli che durante 
tutto l'anno potremmo defi
nire i «pendolari» del turi
smo (fiorentini, pratesi...;. Tu
rismo alla casalinga abbiamo 
detto, il termine non è del 
tutto improprio. Non esisten
do strutture alberghiere suffi
cienti, nella montagna pistoie
se la « villeggiatura » estiva 
si svolge ìniacti in massima 
parte in pensioni, locande, ca
se private date in affitto. 

Una conferma dell'enorme 
sviluppo ed importanza di 
questo fenomeno ci è dato 
dall'incremento di presenze 
registrate negli esercizi extra-
alberghieri - fornite da uno 
studio del « Piano Intercomu
nale Pistoiese». A S .Marcel
lo, per esempio, negli alber
ghi le presenze dal periodo 
1961-1970 vanno da 34.000 a 
47.000, gli extralberghieri ad
dirittura da 75.000 a 195.000. 
L'esempio ci viene dal verifi
carsi frequente della solita 
pensionante •- cne - ospita pei 
anni le stesse persone e si 
stabilisce cosi un rapporto di 
interesse mitigato da vincoli 
di amicizia e di confidenza. 
Ciò conferma i motivi per cui 
il turismo montano pistoie
se è in prevalenza nazionale. 

Ogni paese della montagna, 
oltre all'aria pura e al senso 
del « rustico » fornisce anche 
una discreta rete di attrez
zature di ristoro. Bar, risto
ranti, pizzerie si trovano 
dovunque. 

In questa spontanea im
provvisazione di strutture tu
ristiche, si inserisce una ini
ziativa dell'ARCI di Pistoia. 
E* stato costruito nella fore
sta del Teso, vicino a Mara
sca, un Villaggio Turistico nel-

i la località denominata a Ca
setta dei Pulledrari ». Questo 
villaggio si trova in una ra
dura ai margini di una stu
penda abetaia che gli fa da 
cornice. Dista 5 km dal cen
tro abitato di Maresca e rap
presenta un luogo di incon
tro e di vita collettiva a di
retto contatto con la natura. 

Il villaggio è aperto ai cam
peggiatori con tenda propria 
e offre anche cofortevoli 
« bungalows » in struttura me
tallica e tela speciale con tut
te le comodità, dai materas
si all'illuminazione Non man
cano il bar, il ristorante, lo 
spaccio, docce calde e pista 
da ballo. L'ARCI prevede, da
ta l'enorme richiesta da tut
ta Italia che « ingolfa » la 
disponibilità dei posti, la co
struzione di un altro campo 
centrale con 50 posti letto e 
4 baite autonome in legno. 

Attraverso il potenziamen
to degli attuali due impianti 
di risalita è anche previsto 
l'allacciamento con una altra 
zona della montagna, Prator-
si, per intensificare l'attività 
invernale Per l'attuazione de
gli impegni sociali che carat
terizzano ogni attività della 
ARCI, si svolgono all'interno 
del Villaggio, oltre a corsi di 
studio, seminari, cerimonie, 
ecc.... anche dibattiti, proie
zioni cinematografiche, spet

tacoli teatrali, mostre di pit
tura. Nello scorso inverno il 
Villaggio ha promosso anche 
una iniziativa che ha coinvol
to l'ambiente scolastico; so
no state organizzate otto 
« settimane bianche » a cui 
hanno partecipato i ragazzi 
delle scuole pistoiesi. 

Un altro elemento che po
ne il Villaggio in alternativa 
al turismo commerciale è la 
abolizione dei prezzi di alta 
e bassa stagione, fissandoli 
su una cifra unica e, consi
derando che comprendono 

pensione completa (vitto e al
loggio) riteniamo che le cir
ca 3.000 lire richieste non sia
no eccessive. 

Dove queste strutture non 
possano sorgere, l'ARCI ha 
in programma un'azione di 
collaborazione con i vari co
muni per il potenziamento 
delle strutture ricettive dei 
vari paesi. 

Ma queste prospettive di tu 
rismo sociale potranno ave
re una concreta attuazione 
soltanto se inserite in un con
testo di interventi che veda

no partecipi gli enti locali e 
l'ente Regione in uno svilup
po che tenga conto dì una 
serie di fattori e di scelte 
prioritarie non ancora defini
te. Sulla montagna pistoiese 
c'è una località chiamata Mac
chia Antonini. Essa compren
de vasti prati e boschi. Visi
tandola si è avuta la sensa
zione che potrebbe accogHe-
re degnamente una struttura 
con un campo di calcio, uno 
di bocce, uno di tennis, un 
albergo... e avanzerebbe anco
ra posto. • • -

SIENA, luglio 
La proposta di trasfor

mare il complesso della 
Montagnola senese in par
co pubblico attrezzato ri
sponde ad una precisa 
esigenza di carattere cul
turale e sociale che è an
data maturando nella co
scienza delle popolazioni e 
che risponde anche alla 
necessità di utilizzare e 
gestire democraticamente 
il territorio. 

L'Amministrazione pro
vinciale di Siena, promuo
vendo alcune rilevazioni di 
massima, eseguite da un 
collettivo di architetti (Ci
ni, Mezzedimi e Terrosi), 
ha inteso promuovere una 
iniziativa che va in que
sta direzione: non solo 
conservare e valorizzare un 
patrimonio naturale e arti
stico di notevole interesse, 
ma, contemporaneamente, 
evitare interventi specula
tivi che ne possano com
promettere la fisionomia, 
prospettandone invece una 
utilizzazione pubblica. 

La zona presa in esame 
si estende vicino a Siena, 
comprendente la Monta
gnola senese, il bosco di 
Lecceto, la pianura di Pian 
del Lago e il poggio di 
Siena Vecchia fino al fiu
me Merse, dove è previ
sta la creazione di un ba
cino; presenta notevoli e-
lementi di omogeneità, ta
li da favorire la formazio
ne di un grande parco at
trezzato, che potrebbe ave
re un interesse anche ol
tre l'ambito provinciale. 
Inoltre viene a trovarsi al
la diramazione di due di
rettrici interne di svilup
po e cioè la trasversale 
meridionale Grosseto-Sie
na-Arezzo e la longitudina
le vai d'Elsa-Siena. A que
ste direttrici corrispondo
no importanti collegamen
ti di viabilità veloce. A 
questo sistema infrastnit
turale va aggiunta la vi
cinanza con il nucleo ur
bano di Siena per farne 
una zona particolarmente 
adatta ad una valorizza
zione turistico-ricreativa e 
a riserva . naturale. 

Il circuito perimetrale 
è di circa 70 chilometri, 
con una rete di percorsi 
interni di alto interesse 
paesaggistico. A questo va 
aggiunta la disponibilità 
della vasta area di Pian 
del Lago (circa 600 etta
ri), situata ai margini 
orientali della Montagnola 
in direzione di Siena. La 
zona comprende centri di 
interesse storico - artistico, 
come il castello medieva
le di Celsa, completamen
te restaurato alla fine del 
secolo scorso, Palazzo al 
Piano, Tonni, (ex proprie
tà Chigi, in via di acqui
sizione da parte dell'Am

ministrazione provinciale), 
Santa Colomba, con un pa
lazzo del Peruzzi, l'eremo 
di San Leonardi al Lago 
con importanti affreschi di I 
scuola senese, situato nel . 
bosco di Lecceto, Abbadia 
a Isola, con un'importan
te chiesa romanica. 

Oltre, quindi, alla sal
vaguardia e alla valori»- . 
zazione di tali centri t 
delle bellezze naturali, gli 
interventi da operare ri-
guardano le zone boschi
ve, intese come patrimonio 
pubblico, attraverso anche 
il demanio regionale, che 
dovranno essere sottopost* 
a rispetto assoluto. 

Importanti e fondamen
tali interventi dovranno 
essere operati, a carattere 
economico, come la rifor
ma agraria, per arrestare 
l'esodo e quindi il dete
rioramento delle campa
gne, anche da un punto ' 
di vista sociale. Ma, re
stando a quelli specifioi 
che dovranno essere fat
ti, nella direzione delinea
ta, si tratta di organizzare 
le zone esterne alle « iso
le naturali », prevedendo 
una strutturazione a poli. 
usufruendo di piccoli cen
tri e delle case coloniche 
abbandonate, risanandole 
senza alternarne la strut
tura esterna. Lo spazio di 
Pian del Lago dovrebbe 
quindi, in tale conte
sto, assolvere alla funzio
ne di principale atrrezza-
tura sportivo-ricreativa in
serita nel concetto del 
parco della Montagnola. 

Importante appare sotto
lineare il carattere aperto 
che si viene proponendo: 
strutture cioè, elementari, 
inamovibili, scarsamente 
deteriorabili, . nelle . quali 
possa essere liberamente 
organizzato il tempo libe
ro dei cittadini 

Potrà essere anche pre
visto un centro di ristoro, 
da effettuarsi magari, do
ve già esiste qualcosa del 
genere nella zona. Accom
pagnando a questo la crea
zione di una rete di tra
sporti tale da rendere la 
zona raggiungibile con tem
pi « urbani », cioè molto 
brevi, si viene pertanto a 
creare una struttura che 
si pone in senso alternati
vo alla alienazione del 
tempo libero organizzato 
consumisticamente. In que
sta direzione l'Amministra
zione provinciale ha già 
promosso incontri sia con 
i 6 comuni interessati al 
progetto, che gli enti cit
tadini, con la prospettiva 
di dare mandato ai tecni
ci di procedere ad una 
elaborazione più precisa. 
da sottoporre a successive 
verifiche. 

m. I. m. 

uliveto 
acqua minerale 
naturale 


